
P G iINCONTRO

Per la preghiera ci si può ritrovare attorno al
cero pasquale (se fosse possibile, altrimenti ba-
sta un cero che lo richiami) e davanti ad una
immagine del Signore risorto.

M. – mamma
P. – papà 
G. – genitori insieme
F. – uno dei figli
T. – insieme genitori e figli

Canto di inizio
Suggeriamo il canto: IL SIGNORE È LA LUCE

Dialogo introduttivo (cfr. Sal 117)
P. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito
santo.
T. Amen.
P. Celebriamo il Signore, perché è buono.
T. La sua misericordia è senza fine!
F. Il Signore ha fatto meraviglie.
T. Resterò in vita per annunziare le opere
del Signore.
M. Questa è l’opera del Signore, meraviglia per
i nostri occhi.
T. La pietra scartata dai costruttori è di-
ventata il fondamento di tutto.
M. Gli angeli al sepolcro incalzano le donne:
Presto, andate, raccontate che il Signore è risor-
to! Anche a noi essi affidano la medesima mis-
sione, quella di comunicare a tutti la Pasqua del

Signore, la gioia della Sua presenza nelle pieghe
della nostra vita quotidiana, la forza del suo amo-
re che sostiene tutti i nostri impegni.
G. Senza cedere alla paura, alla pigrizia, alla ver-
gogna, chiediamo allo Spirito del Signore risorto
il coraggio di essere testimoni di Gesù. 

Invocazione allo Spirito santo
(si può anche cantare)
T. Spirito santo, discendi tra noi,
la nostra fede ha bisogno di te:
al nostro cuore insegna ad amare,
e la speranza non toglierci mai!

F. Tu sei il dono promesso dal Padre,
sei fuoco d’amore,
sorgente di vita.

T. Spirito santo, discendi tra noi…

G. Tu vivi con noi e sei nostra forza:
sostienici sempre
nel nostro cammino

T. Spirito santo, discendi tra noi…

Ascolto della Parola di Dio
(Mt 28,1-10)
M. Passato il sabato, all’alba del primo giorno
della settimana, Maria di Màgdala e l’altra Maria
andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu

«Presto, andate a dire: 
è resuscitato dai morti!» (Mt 28,8)

Preghiera per il tempo di Pasqua

diA cura di Camillo, Marco, Giuseppe, Luca, Alberto e Mattia
(partecipanti al corso cerimonieri estivo, agosto 2007)

e heRar

un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso
dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a
sedere su di essa. Il suo aspetto era come la fol-
gore e il suo vestito bianco come la neve. Per lo
spavento che ebbero di lui le guardie tremarono
tramortite. Ma l’angelo disse alle donne: «Non
abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il croci-
fisso. Non è qui. É risorto, come aveva detto; ve-
nite a vedere il luogo dove era deposto. Presto,
andate a dire ai suoi discepoli: É risuscitato dai
morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete.
Ecco, io ve l’ho detto». Abbandonato in fretta il
sepolcro, con timore e gioia grande, le donne cor-
sero a dare l’annunzio ai suoi discepoli. Ed ecco
Gesù venne loro incontro dicendo: «Salute a voi».
Ed esse, avvicinatesi, gli presero i piedi e lo ado-
rarono. Allora Gesù disse loro: «Non temete; an-
date ad annunziare ai miei fratelli che vadano in

Galilea e là mi vedranno». 

Salmo 145

T. Alleluia! Loda il Signore, anima mia: 
loderò il Signore per tutta la mia vita. 

P. Non confidate nei potenti, uomini che non
possono salvare. 

M. Beato chi ha per aiuto e spera nel Signore
suo Dio, 
creatore del cielo e della terra, del mare e di quan-
to contiene. 

F. Egli è fedele per sempre, 
rende giustizia agli oppressi, dà il pane agli affa-
mati. 

P. Il Signore libera i prigionieri, 
il Signore ridona la vista ai ciechi.

M. Il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti.

F. Il Signore protegge lo straniero, 
sostiene l’orfano e la vedova.

T. Alleluia! Loda il Signore, anima mia: 
loderò il Signore per tutta la mia vita. 

Padre nostro…

Conclusione 
G. Gesù ha vinto la morte ed è vivo in mezzo
a noi. 
T. Esultiamo di gioia!

Canto finale
Suggeriamo il canto: MAI PIÙ MORRÀ
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Da qui l’annuncio 

della RESURREZIONE

arriva più lontano!


